
I   EQUIPAGGIO: 

Mezzo: CHASSON FLASH 03 

Pilota: Daniele (44) 

Tutto il resto: Chiara (41) 

Allegra brigata: Gaia (5) e Matteo (3) 

 

II  EQUIPAGGIO: 

Mezzo: KENTUCKY CORRALL9 

Pilota: Paolo (47) 

Tutto il resto: Cristina (42)  

Allegra brigata:Anna (8), Marco (8) e Lorenzo (12) 

 

5-8-2011 0re 18,15   Nuvoloso 

Finalmente partiamo! Gli zii  -il nostro equipaggio complementare alla buona riuscita della vacanza-  sono 3 

ore avanti: arriviamo! 

Anche quest’anno ce l’abbiamo fatta: partire in concomitanza con il bollino nero del il traffico. Decidiamo 

prudentemente di evitare le tangenziali milanesi e prendiamo l’A9 verso Varese, poi l’A 26 per ritornare 

sulla A4 a 70 km da Torino. Traffico evitato. 

Essendo già ora di cena ci fermiamo in autogrill. Inizia a piovere; considerando che ha piovuto quasi tutto 

luglio sarebbe anche ora che la smettesse. Speriamo bene. 

Lasciata l’autostrada saliamo e scendiamo dal Monginevro; a Briançon giriamo a destra e risaliamo fino al 

Col du Lautaret, dove assistiamo ad una stellata pazzesca . Fuori si gela. Scendiamo dal colle, tra curve e 

controcurve (un messaggio ci avvisa che Gaia qui ha vomitato)    finalmente in un parcheggio, tra i tanti, 

vediamo gli zii. Siamo a LE BOURG D’OISANS, ore 00,40 (N 45° 03,570’ E 6° 02,265’ un po’ troppo vicino alla 

strada). 

Km 341 

6-8-2012           Variabile 

Notte tranquilla. Colazione e poi baci e abbracci coi cuginetti. Risaliamo a bordo: i bambini si sono divisi in 

base al sesso sui 2 camper. La meta della giornata è LE PUY EN VELAY. 

Qualche goccia la prendiamo, per il resto la giornata sarà parzialmente coperta e caldo-umida. 

Sosta pranzo: prima baguette e prime croissants: deliziose. 



Visitiamo la cittadina e ci arrampichiamo sul cono 

vulcanico su cui è costruito un eramo e da cui 

miriamo un bellissimo paesaggio. Ci rechiamo poi 

alla cattedrale che scopriamo essere dedicata a 

Santiago de Compostela, cioè una dalle mete del 

viaggio dello scorso anno: è come riprendere un 

discorso, ci sembra ben augurante. Decidiamo di 

scrivere una preghiera  e di lasciarla davanti alla 

statua; ogni mattina i pellegrini che partono da qui, 

prendono le preghiere e le portano a destinazione. 

Visitiamo anche il Cristo in cima ad una collina: 

al’interno una scala a chiocciola permette di salirvi 

fino in cima. Ore 18 fine visita, anche se deve essere 

molto bella la visione notturna della cittadella. 

Ci spostiamo nel vicino Castello di POLIGNAC: 

chiuso.  Sosta nel parcheggio di una piscina per la 

cena. 

Maciniamo ancora un centinaio di chilometri tra i 

fulmini di un forte temporale e le luci dei fuochi 

d’artificio. 

Passiamo la notte nell’area sosta di SOLIGNAT, fuori la luna splende, speriamo bene. 

Km 392 

7-8-2011         Piove 

9,45 dopo un’ottima dormita partiamo sotto una fine pioggerella. 

Abbiamo deciso di visitare CLERMONT FERRANT : la cittadina è 

abbastanza deserta, parcheggiamo senza troppi problemi e 

attraversando un bel parco arriviamo in centro dove facciamo un 

giro alla cattedrale de Notre Dames, nera di lava vulcanica. 

Facciamo passare la mattina,aspettando il sole che sta sbucando tra 

le nubi.  

A questo punto andiamo a visitare il Parco Nazionale Vulcania e ci 

dividiamo su 2 vulcani: noi panini e salita sul PUY DE DOME (salita in 

40 minuti e vista mozzafiato tra il cielo blu e nuvole bianche e basse 

stirate dal vento a perdita d’occhio. Bisogna lasciare il camper al Col 

de Ceyssat e seguire un sentiero fino in cima); gli zii pranzo 

tranquillo poi, mentre Matteo riposa e lo zio si sacrifica al riposo per 

il figlio,  Gaia e Chiara salgono sul PUY DE PARION                             

(stesso splendido panorama in un’ora di salita). 

Torniamo felici della passeggiata al camper: troviamo il pavimento completamente allagato. Dopo il panico 

iniziale e il rischio concreto di un immediato ritorno a casa, WOLF,alias Paolo ( “…sono Wolf, risolvo 



problemi…”  Pulp Fiction n.d.r.), entra in azione: smonta pareti e pavimenti per seguire il percorso dei tubi e 

scopre un giunto di raccordo staccato tra due tubi. Tiriamo fuori la fornitissima  cassetta degli attrezzi e il 

guasto è presto riparato. Che paura! 

Ci spostiamo nell’area sosta di CHARBONNIERES  LES VARENNES: veramente bella, spaziosa,  gratis e con 

tanti posti; i bambini scorrazzano fuori finchè non fa troppo fresco. Doccia a bordo, con 2 euro ricarichiamo 

l’acqua. 

Km 80 

8-8-2012           Variabile 

Notte di vento e pioggia. Al mattino fuori è freschino,  il vento forte fa alternare cielo blu a grigio 

continuamente.  Visitamo  le CHATEAU DE TOURNOEL, vicino a Volvic: carino ma ancora in ristrut turazione 

(6 € ). 

Ripartiamo verso ovest e per il pranzo ci fermiamo in una delle numerose piazzole lungo la strada. Piove, 

poi esce un po’ di sole: fuori un po’ di palle in mezzo al pratone e così tutti ci sgranchiamo un poco. 

Si riparte, in fondo, a ovest, c’è il sole. Attraversiamo il PLATEAU DE MILLEVACHES, campi immensi alternati 

a pinete; il paesaggio è molto bello, illuminato da colori che cambiano continuamente a causa di ampi 

sprazzi di sole alternati a nuvolosi e scrosci di pioggia. 

Arriviamo  a metà pomeriggio a ROCHECOUART, vediamo dalla strada il bellissimo castello che meriterebbe 

una visita e ci fermiamo al campeggio Meteorite, vicino ad un bel lago, pratone e parco giochi. Nonostante i 

prezzi vorremmo fermarci, ma, pur essendo apparentemente vuoto, ci dicono “complet”. Intanto i bambini 

si sono inseriti nell’ambiente e stanno giocando e facendo merenda lungo il lago. Ci fermiamo un paio 

d’ore, poi lo zio mette in funzione il TOM TOM su cui ha caricato di tutto e di più e dopo 13 km nella 

campagna arriviamo in un’area sosta pazzesca: accanto ad un laghetto con pista ciclabile e parco giochi, 

spaziose piazzole con carico/scarico, corrente, bagni…gratis! (N 45° 49,621   E0° 41,291). Lo zio, vero 

campeggiatore, tira fuori anche la griglia. Il vento è ancora sostenuto, ceniamo dentro osservando il sole 

che alle 21,15 sta per tramontare. Meno male che il campeggio era completo. Gli equipaggi dopo cena si 

mescolano secondo i gusti personali: da una parte cartoni, dall’altra partita a carte. 

Assolutamente da tornarci. Grazie zio Dani. 

Km 243 

9-9-2011   Abbastanza  soleggiato 

Prima notte senza pioggia, ci svegliamo sotto un cielo quasi 

azzurro, colazione, carico/scarico e partenza direzione oceano 

Atlantico. Sosta spesa e pranzo nei pressi di un laghetto dove, 

mentre si prepara il pranzo, lo zio e i bambini sgranchiscono le 

gambe. Giù il tavolo e pranzo all’aperto addirittura all’ombra 

della veranda. Quasi  quasi mettiamo via i pile! 

Prossima sosta CHATEAU DE LA ROCHE COURBON a SAINT 

PORCHAIRE. Per visitare il castello, i bellissimi giardini e le 

grotte degli uomini primitivi appena accanto ci mettiamo quasi 



tre ore ma ne vale la pena. Ci stiamo avvicinando al mare, il cielo è finalmente sereno e ci sono 25°: domani 

mare. 

Per la cena e la  notte ci spostiamo nell’area sosta del paese: decente ma niente di che. 

Km 197 

10-8-2011     Soleggiato           S. Lorenzo 

L’area sosta non era meravigliosa, ma i croissant del panettiere (che Matteo all’alba ci ha procurato!) una 

delizia! Partenza per  LA ROCHELLE. Sorvoliamo sulla faticosa ricerca di parcheggio e retromarcia in viuzza, 

finalmente siamo parcheggiati. Visita a piedi della bella cittadina, zeppa di turisti e bancarelle.Trovato 

l’agoniato  Mc Donalds ci rifocilliamo. 

Ripartiamo per LE BOIS PLAGE EN RE’. (parentesi: questo paese è gemellato con il nostro ed alcuni anni  fa i 

miei genitori hanno ospitato una coppia di Le BOIS, lui è l’attuale sindaco). Presi  accordi con le maire, Jean 

Pierre, ci incontriamo ad un’area di servizio. Fatti i saluti di rito ci accompagna nella zona sosta-camper  di 

un bel campeggio, dove ci hanno concesso anche l’uso dei bagni che non sarebbe prevista. L’isola è 

stracolma di turisti ed i campeggi sono tutti pieni. Per noi è mamma: 11.60 euro al giorno invece di 42, con 

gli stessi servizi del campeggio. Pomeriggio in spiaggia più che affollata, bagno doveroso ma acqua 

vagamente fresca.  Tortina serale per festeggiare il santo odierno. 

Km  

11-8-2011           Soleggiato     S. Chiara 

Io e Paolo facciamo una corsa mattutina tra il paese e i vigneti della campagna;  ovunque c’è gente in 

bicicletta lungo le numerose piste ciclabili. Resto della mattinata al mare, poi ci rechiamo a casa del sindaco 

dove siamo stati invitati per un aperitivo. La casa è strepitosa e si affaccia su una veranda con piscina ed un 

tavolo apparecchiato con uno ben di Dio . Siamo 9, di cui 5 bambini, pensavano di fermarci una mezzoretta, 

resteremo circa 3 ore a mangiare, bere, chiaccherare  e con i bambini che nuotano beati . Foto di rito, 

scambio di cadeaux e saluti. Grazie di cuore.  Pomeriggio in spiaggia a smaltire. Lavatrici. Altra tortina, altra 

santa. 

Km 0 

12-8-2011                      Nuvoloso 

La giornata non si presta al mare, così la passiamo al 

mercato dove ci rechiamo con una macchina elettrica 

che fa servizio gratuito per le vie del paese. Facciamo 

alcuni acquisti poi ritorno al campeggio per il pranzo 

(paella e pollo arrosto) e la preparazione delle bici 

per una impegnativa gita fino al FARO DELLE BALENE 

(A/R 42km, di cui la metà sotto la pioggia). Doccia 

serale, film. 

Km 0 

13-8-2011      Soleggiato 



Salutiamo J.P. e partiamo con sosta alla cantina per acquisto vini locali. Facciamo un po’ di coda per  

passare il ponte che collega l’isola alla terraferma ( 16,50 euro solo in entrata), poi direzione SAINT 

EMILION. Alle 17, stanchi e accaldati troviamo posto nel campeggio De La Barbanne locale: veramente 

bello, veramente caro. Ci sistemiamo in una piazzola enorme e poi usufruiamo di tutti i servizi del 

campeggio: piscine, minigolf, giro del laghetto con pedalò, parco giochi. Chiara decide saggiamente di far 

cenare i bambini in campeggio, poi visita del paesino, molto carino ma troviamo tutti i negozi chiusi. 

Cerchiamo un locale per una crepe, ma troviamo solo ristoranti con troppi bicchieri sui tavoli. Finiamo con il 

gustare le tapas nello scarso ristorante del campeggio. 

Km 

14-8-2011             Nuvoloso 

Colazione abbondante e nuovo giro al minigolf e al parco 

giochi. Partenza per CAP FERRET. Lungo la strada, 

nonostante si sia messo a piovere, c’è molto traffico. 

Arrivati facciamo un giro al porto e osserviamo le barche in 

secca per la bassa marea; poi saliamo i 259 gradini che ci 

portano in cima al faro dal quale, tra una nuvola e l’altra 

ammiriamo il panorama sul bacino d’ARCACHON, di fronte 

a noi la DUNE DE PILA.  

Ripartiamo e, ormai a metà pomeriggio, ci fermiamo ad 

alcuni tavoli per pic-nic che avevamo visto venendo. 

Improvvisamente esce il sole e facciamo un pranzo 

completo sotto una bella pineta che meriterebbe un giro 

in bici. Ripartiamo verso l’altra sponda, il traffico è intenso 

e arriviamo al PARCO ORNITOLOGICO DE TECH alle 18. 

Sebbene sia aperto fino alle 20 ci consigliano di non 

entrare perché ci vogliono almeno 3 ore per percorrere i 6 

km. Decidiamo di fermarci lo stesso, parcheggiamo 

insieme ad altri camper e a piedi percorriamo  per un’ora il 

sentiero lungo il delta del fiume. Vediamo tanti uccelli e forse non valeva più di tanto la pena di entrare. 

Cena sul camper chiusi dentro causa zanzare. 

Telefoniamo ai campeggi nei pressi della duna: 

complet! Domani vedremo (N  44° 38,424’ W 1° 

01,170’).  

Km 

15-8 2011          Variabile 

Pioviggina, saliamo sulla duna insieme ad un 

sacco di persone (Posteggio 4€ 2 ore). Dall’alto il 

panorama è molto bello e quando esce uno 

scorcio di sole il blu del mare contrasta 

tantissimo con il bianco della sabbia. La duna è 

immensa  ed ogni anno si allunga verso l’interno. 



Gaia e Matteo nuotano sulla sabbia per scendere, noi ci preoccupiamo di evitare di portarci via anche un 

solo granello. Prima di salire sul camper l’autista geloso del mezzo ci obbligherà ad un intenso lavaggio piedi 

presso le numerose fontanelle ed ad un’ispezione meticolosa degli stessi. 

Per il pranzo ci fermiamo presso un laghetto (Parentis-en-Born N 44° 20.825’ W 1° 06.211’), uno dei tanti 

che ci sono nelle Lande. Improvvisamente esce il sole ed è una splendida e calda giornata. Decidiamo di 

trovare un campeggio prima di ripartire, onde girare a zonzo, visto che è ferragosto e scendendo ci 

avviciniamo 

pericolosamente  a 

Biarritz. Dopo un po’ di 

telefonate troviamo posto 

a MOLIET. La strada non è 

molta,e un’ora e mezza 

dopo siamo in spiaggia; 

percorrendo il lungo viale 

dal campeggio al mare 

sentiamo sempre più 

forte la voce dell’oceano 

e siamo subito in acqua a 

giocare tra le onde con un 

migliaio di persone 

comprese tra le bandiere 

blu e i trespoli dei bagnini. 

Cena al 

ristorante/pizzeria. 

 

 

Km 169 

16-8-2011        Soleggiato 

Ci alziamo con in cielo azzurro: tempo di fare colazione e prepararci che è tutto coperto. Perplessi andiamo 

in spiaggia ma qui, ci dicono, è così fino a mezzogiorno. Infatti, puntualissimo, alle 12 il cielo si apre e di 

colpo tutto è blu. E’ talmente bello che decidiamo di restare a oltranza. Pausa pranzo (o è merenda?) in uno 

dei numerosi locali lungo il viale con crepe e gelato. Torniamo ancora in spiaggia e ci meraviglia il colore del 

mare quasi verde. A differenza del Mediterraneo il sole è caldo ma difficilmente scotta, gli ombrelloni sono 

rarissimi. Gli zii, tornati in campeggio per un vero pranzo rifocillante e riposo dei piccoli guerrieri, ci 

raggiungono in spiaggia nel pomeriggio dove raccolgono quasi tutte le numerosissime conchiglie sparse 

sull’infinità spiaggia. La bassa marea crea sulla spiaggia numerose buche piene d’acqua che in breve tempo 



si scalda. Alcune sono 

piccole, ma altre molto grandi ospitano diversi bambini che ci sguazzano tipo piscina. 

Per cena lasciamo che lo zio ci mostri la sua bravura con la griglia e, senza forze, restiamo in campeggio 

mentre tornano in spiaggia per ammirare uno splendido tramonto dove il sole si tuffa nell’oceano che noi 

vedremo solo in foto. 

Qualcuno gioca a carte, qualcuno vede un film, qualcuno già dorme… 

 

Consiglio di assaggiare i Chis Chis piccoli krafen rettangolari accompagnati dall’originale Nutella!!!! 

Km 0 



17-8-2011            Variabile 

Nuvoloso. Come da copione aspettiamo mezzogiorno  infatti esce il sole, ma oggi è diverso: in poco tempo 

si riannuvola. Passiamo lo stesso la giornata al mare camminando faticosamente fin sulla duna poco 

lontana per ammirare dall’alto il paesaggio. Un fiume sfocia proprio qui accanto, facendo anse e prendendo 

velocità. I bambini si divertono a farsi trasportare dalla corrente con le tavole da surf. 

Dopo cena  in un locale con WI FI per studiare meteo dei prossimi giorni: dovrebbe essere bello anche se i 

tuoni e i  fulmini che improvvisamente illuminano il cielo ci fanno storcere il naso. Mentre rientriamo 

osserviamo una sfilata sui trampoli. Domani  Spagna. 

Km 0 

18-8-2011         Variabile 

Lungo il viaggio ci fermiamo a fare la spesa e presto siamo a ZARAUTZ, stesso campeggio in cima alla collina 

dello scorso anno. Ci sistemiamo vicini su due piazzole panoramicissime. Scende qualche goccia, poi il sole: 

andiamo tutti in spiaggia con un numero illimitato di giochi e viveri. La scaletta in costruzione lo scorso 

anno è stata completata e arrivare giù al mare è un po’ più semplice, ma sempre una bella scarpinata. La 

spiaggia è immensa, ci sistemiamo e andiamo a toccare l’acqua: gelida. Passiamo qui il resto della giornata, 

il sole non è caldissimo, ma i bambini si divertono un sacco con il cambio di marea e le pozze di acqua calda. 

Per i grandi è relax.  

Km 158     

19-8-2011               Variabile 

Meteo dubbia ma restiamo. Giornata al mare tra il sole pallido che non riesce a bucare le nuvole di questa 

baia. Almeno fa più caldo.  

Km 0 

20-8-2011             Soleggiato 

Bellissima giornata. Lasciamo il campeggio e andiamo a SAN SEBASTIAN, pochi km indietro. Parcheggiamo 

(gratuito sabato e domenica) nei pressi dell’area sosta ( a pagamento), zona università (N 43° 18’ 28’’ W 2° 

0’ 51’’). Siamo in compagnia di molti camper. A piedi passeggiamo per la cittadina molto bella ed affollata e 

raggiungiamo il centro pieno di localini in cui fermarsi se non avessimo al seguito 5 bambini. Fa molto caldo 

e per tornare al camper prendiamo l’autobus. Pranziamo caldi caldi sul camper. Mentre Matteo dorme, 

Dani e Lori “aggiornano” le conoscenze della psp, Chiara-Gaia-Anna e Marco vanno in spiaggia, io e Paolo 

prendiamo la funicolare ed andiamo ad ammirare dall’alto il bellissima spiaggia. Ci ritroveremo più tardi 

tutti al mare alla PLAIA DELLA CONCHA. Doccia gelatissima in spiaggia, poi ritorniamo al camper : 

sistemiamo i tavoli tra i due camper e ceniamo. Questa sera è la serata finale della settimana di festa e di 

fuochi d’artificio, ritorniamo sul lungomare dove c’è già un sacco di gente. Occupiamo una panchina e 

ammiriamo i bellissimi fuochi. Improvvisamente si alza un vento fortissimo che fa quasi venire i brividi. 

Ultima scarpinata al camper. 



  

Km 22 

21-8-2011 

Ore 7: partiamo per il Mediterraneo, con sosta alle GROTTE DI LABOUICHE (N 43° 0’ 10,93’’ E 1° 34’ 

28,93’’). I bambini dormano ancora e maciniamo un po’ di km, oggi il viaggio sarà lungo. Ci fermiamo in 

autogrill per la colazione, accanto a noi una famiglia con 4 bambini piccoli smonta una tenda sistemata sul 

marciapiede e sistema il bagagliaio di un furgoncino: pannolini e vestitini stipati in cassettini mobili. Io e 

Chiara ci guardiamo, ci sembrava già difficile così… 

Arriviamo alle grotte e fa un caldo pazzesco. Mangiamo veloci e poi dentro al fresco. La visita, 75 minuti, si 

svolge in barca: un omone ci tira lungo una fune, cambiamo più volte imbarcazione, a seconda della 

profondità dell’acqua (a 6 km a nord-ovest lungo la D1). Qui scorre il più lungo fiume sotterraneo navigabile 

d’europa!! I bambini sono incantati.quando usciamo passiamo di colpo da 13° a 35°! Partiamo subito. 

Attraversiamo FOIX e per il secondo anno consecutivo non riusciamo a visitare questo paesino carino, con 

un castello che lo domina dall’alto. Almeno ci scappa una foto. 

Paolo decide la prossima tappa: BUGARACH,  sui Pirenei, unico paese destinato a salvarsi il 21/12/12 

(profezia Maya…). Percorriamo pochi km in tantissimo tempo costeggiando la montagna, vediamo il 

sentiero per il picco e diverse persone che passeggiano. Quando finalmente arriviamo non c’è nulla. E’ 

domenica e i pochi negozietti sono chiusi. Camminiamo tra le viette e vediamo il piccolo alberghetto 

(chiuso) che pare sia tutto esaurito per il 21\12\12. Entriamo nella piccola chiesina e poi tra gli improperi di 

Dani, che evidentemente non crede ai Maya, decidiamo che non vale la pena aspettare qui la fine del 

mondo, anche perché, sono le 19, ci sono 40°!!! Apriamo tutte le cartine e 2 navigatori e puntiamo per 

un’area sosta vicina…per uscire dal nulla in cui siamo facciamo su e giù per colline e vigneti, su strade 

sterrate e polverose. Se buchiamo, qui ci restiamo. Ogni tanto spuntano tabelloni con foto di case in 

vendita, pare che qui i prezzi siano alle stelle e che il più sia tutto venduto. 

40 km e 2 ore dopo vediamo delle case e pure un’area sosta, siamo a FELINES-TERMENES, vicino a niente, 

ma con acqua, scarico e gratis! Di colpo finisce il gran caldo e si dorme bene (N 42° 59,226’ E 2° 36,751’). 



Km 495 

22-8-2011               Soleggiato 

Alle 8,30 sentiamo strombazzare: è il furgoncino del panettiere, croissant a 0,70 euro, le meno care della 

vacanza. Buonissime. 

Partiamo per il mare, attraverso le terre dei PAESI CATARI: colline e colline verdi di boschi e vigneti, ogni 

tanto abbazie e castelli appaiono lungo la strad, sopra di noi il cielo è basso e grigio, quasi schiacciato sui 

prati. Incontriamo poche case sparse qua e là, in fondo il mare, forse… 

Infine l’autostrada e il sole. Ultima spesa prima del campeggio La Mer a CAP D’AGDE, dove anche lo scorso 

anno ci eravano divertiti e riposati. Ci sistemiamo veloci, pranzo e poi in spiaggia dove c’è pochissima gente 

e l’acqua a 25° è un vero piacere. Il mare è calmissimo e i bambini si divertono molto. 

 

Km 118 

23-8-2011          Soleggiato 

Notte caldissima e umida. C’è talmente tanta umidità che al mattino sembra nuvoloso, appena il sole scalda 

un po’ diventa una giornata bellissima. Mare e riposo. 

Km 0 

24-8-2011     Soleggiato 

Stessa giornata dei ieri, con giro serale in paese e gelato. Sempre caldo. 

Km 0 

25-8-2011 

Idem. Tentiamo invano di prelevare i soldi al bancomat, ce li faremo prestare da Chiara.  Pranzo in un 

baretto sulla spiaggia. Di notte accendiamo l’aria condizionata, ma in fondo alla mansarda il fresco non 

arriva, così dormo nel castello basso con Marco. Sull’altro camper sono spuntati i ventilatori, ma giurano 



che questo inverno monteranno il condizionatore. Ultimo bagno anche per quest’anno. Serata con musica e 

birra al baretto del campeggio. Questa sera c’è vento, dormiremo meglio. 

26-8-2011            Soleggiato 

Alle 10 siamo pronti per partire, ci dividiamo. Noi ci dirigiamo verso le GROTTE DES DEMOISELLES. Lungo la 

D4 passiamo in una stretta gola che accoglie un fiume che in fondo forma un lago dove molti fanno il 

bagno. Qui vicino ci sono le GROTTE DELLA CLAMUSE e il borgo LE DESERT- SAINT GUILHEM assolutamente 

da visitare la prossima volta. Le grotte delle demoiswlles sono molto grandi e belle: un breve tratto in 

funicolare e poi una lunga camminata e più di 500 scalini. Quando usciamo è nuvoloso, ci fermiamo per il 

pranzo-merenda su un tavolo per pic-nic, che in Francia sono una certezza. Alle 18 parcheggiano all’esterno 

di  AVIGNONE, sull’ Ile de Poi, dove un servizio bus continuo e gratuito ci porta alle porte della città dei 

papi. La città, compresa tra le belle mura, non è molto grande, anche qui è pieno di locali invitanti e negozi 

colmi di lavanda. Il cielo da grigio si fa nero e improvviso arriva il vento e il temporale. Ci rifugiamo nella 

cattedrale. Visiteremo le Palais de Papes un’altra volta, ora è tardi, fa freddo e i bambini sono stanchi. Oltre 

al prezzo. Ritorniamo al camper con il bus e ripartiamo. Cena al Mc Do. 

Intanto gli zii hanno preso una bella e caldissima giornata in CAMARGUE, dove hanno visitato il parco 

ornitologico dove nidificano molti uccelli e i famosi fenicotteri rosa. 

Poi visita a AIGUES MORTES, bel paesno circondato da mura che Gaia e Matteo percorrono di corsa. Esiste 

un’area camper (12 € al giorno) oppure si può posteggiare al parcheggio P4 dotato anche di bagni. Cena 

lungo la strada. 

Ci troviamo a SISTERON nel parcheggio sotto un terribile temporale 

vicino alla ferrovia per la notte. 

km        365  

27-8-2011                   Bello con vento 

Nonostante il parcheggio tra la ferrovia e la statale la notte è stata 

silenziosa. Colazione e poi visita della cittadella: ci mettiamo quasi 2 ore 

a visitare  i giardini, il castello e tutte le mura .Molto bello anche per i 

bambini. Dall’alto delle mura la vista è incantevole e poco lontano da qui 

abbiamo visto un laghetto con tavoli da pic- nic, tentiamo di raggiungerli 

ma la strada è vietata ai camper. Peccato. 



In marcia direzione 

SAVINES DU LAC ( 

pranziamo in un’area 

parcheggio lungo la via), 

percorrendo la R.N. che è 

parallela all’autostrada. Il 

tempo oggi è veramente 

bello e il panorama è un 

misto tra il verde delle 

montagne e il blu intenso 

del cielo che ci circondano 

a 360°. In fondo ci 

aspettano le Alpi 

incoronate da nuvole che 

passano velocissime. Il 

verde dei campi, pieno di 

alberi da frutta, è 

interrotto dal blu della Durance che, con le sue anse, appare e scompare. Trascorriamo il pomeriggio bordo 

lago a giocare con i sassi, l’acqua e l’aquilone e a vedere gli sky-surfisti attraversare il lago e tornare come 

razzi.  

Per cena ci trasferiamo a BRIANCON: entriamo nel grosso parcheggio alle 19.15 (dalle 19 alle 9 del mattino 

è gratis). Dopo cena visita del paese che è proprio carino, peccato che i negozietti siano chiusi. Lori e Marco 

sono rimasti sul camper a vedere un film, Paolo si è offerto di fargli compagnia.  

Km 

28-8-2011                Soleggiato 

Trascorsa anche l’ultima notte in camper e in terra francese. Alle 7 del mattino dentro ci sono 10°. 

Compriamo le  ultime brioches e saliamo sul MONGINEVRO già illuminato dal sole per la colazione. Appena 

ci fermiamo in un parcheggio deserto, un gentile poliziotto francese ci invita (libretto delle contravvenzioni 

alla mano) ad andarcene velocemente. Ci fermiamo in Italia al primo slargo, dietro noi una fila di altri 

camper. 

Paolo, quando la distanza da casa è intorno ai 300 km, perde la poesia e lo spirito vacanziero e su di lui 

sovrasta il dovere di “sistemare tutto bene e con calma”. Prendiamo la via di casa, con sosta in un 

caldissimo autogrill e arrivo a casa nel primo pomeriggio. Alle 18 avremo svuotato e lavato TUTTO il camper 

dentro e fuori, fatto andare e steso 2 lavatrici, sistemato il grosso in casa. Giusto in tempo per  sentire la 

nostra dolce metà che ha trascorso una bella e tranquilla giornata a SESTRIERE, con passeggiata e pic-nic in 

riva ad un torrente, e decidere di concludere la vacanza con una vera pizza. Gli zii, camperisti fino in fondo, 

verranno a cena con il camper (la macchina ha la batteria scarica). 

Vacanza molto bella, a cena abbiamo parlato della prossima estate…Croazia? 

Km totali 3517 

 


